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La Riforma 3 
L'anno scolastico 2004-05 è stato con­
trassegna to dall' entra ta in vigore, limi­
tata al primo biennio, della Riforma 3 
della scuola media. Il piano messo a 
punto dal Dipartimento dell'educazio­
ne, della cultura e dello sport ha previ­
sto una progressiva generalizzazione, 
allargandola dapprima, nell'anno sco­
lastico 2005-06, alla terza media, e infi­
ne nell'anno scolastico 2006-07 alla 
quarta. Gli obiettivi perseguiti da que­
sto progetto sono sicuramente ambi­
ziosi in quanto si "prefiggono di as­
sicurare un'ampia innovazione strut­
turale e pedagogico-didattica che 
permetta, nella continuità dei principi 
e delle finalità essenziali della scuola 
media, di rispondere alle nuove esi­
genze di apprendimento degli allievi, 
di formazione della società e di adat­
tamento professionale degli inse­
gnanti». Il periodo che intercorre tra la 
fine degli anni '90 e l'inizio del 2000 è 
stato caratterizzato da un importante 
lavoro finalizzato a definire e appro­
fondire i tratti qualificanti di questo 
progetto di Riforma. Thtte le compo­
nenti scolastiche sono state coinvolte 
in tale processo, numerosi sono stati i 
documenti prodotti e discussi, il tutto 
strettamente connesso con la messa a 
punto di quello che rappresenta l'asse 
portante della Riforma 3, il nuovo Pia­
no di formazione della scuola media. 

Non bisogna però dimenticare l'im­
portante fase di consultazione i cui 
esiti hanno consentito al Dipartimen­
to dell'educazione, della cultura e del­
lo sport di aggiornare il progetto e in 
seguito di renderlo operativo. 

Le dimensioni della Riforma 
Come già accennato, la Riforma com­
porta dei cambiamenti riconducibili a 
tre grandi dimensioni: 

Strutturale 
Le modifiche in questo ambito riguar­
dano essenzialmente l'organizzazione 
dell'insegnamento delle lingue, con il 
potenziamento dell'italiano e l'intro­
duzione dell'inglese per tutti gli allievi a 
partire dalla terza media. I temi che 
saranno affrontati nell'ambito dell'im­
plementazione sono essenzialmente: 
• il potenziamento dell'italiano, in 

particolare l'istituzione del Labora­
torio di italiano in quarta media; 

• la promozione del plurilinguismo; 
• il laboratorio di scienze in quarta 

media; 
• il francese per tutti nel primo bien­

nio e l'introduzione del corso opzio­
naIe nel secondo; 

• l'insegnamento obbligatorio dell'in­
glese in classi eterogenee in terza 
media e la differenziazione pedago­
gica nei corsi a effettivi ridotti in 
quarta. 

Piano di formazione 
Il Piano di formazione è stato comple­
tamente rivisto sia nella concezione 
sia nell'impostazione e costituisce il 
centro nevralgico del progetto educa­
tivo della scuola media. 
I temi che verranno affrontati nell'im­
plementazione della Riforma sono i 
seguenti: 
• l'applicazione del Pian6 di forma­

zione nelle diverse materie; 
• l'insegnamento per competenze; 
• l'insegnamento/apprendimento del­

le diverse risorse (sapere, saper fare 
e saper essere); 

• la diversificazione delle forme 
didattiche; 

• il contributo delle discipline all'ap­
prendimento delle competenze e 
risorse trasversali. 

Insegnamento/apprendimento 
Questa terza dimensione non si 
esaurisce evidentemente nelle ore­
lezione, ma coinvolge le diverse atti­
vità promosse e realizzate a livello 
d'istituto. 
Tra gli aspetti di maggiore rilevanza si 
possono ricordare: 
• le giornate progetto; 
• la valutazione degli allievi; 
• il benessere, l'integrazione e il di­

sadattamento; 
• la docenza e l'ora di classe; 
• l'autovalutazione degli istituti; 



• l'integrazione delle nuove tecnolo-
gie informatiche. 

Considerate debitamente da una 
parte la complessità dell'obiettivo 
perseguito e dall'altra le ampie di­
scussioni avvenute a seguito della 
pubblicazione del progetto di Rifor­
ma 3, è apparso indispensabile predi­
sporre una fase di implementazione 
su un arco di tempo medio lungo (4 o 
5 anni), in modo da procedere gra­
dualmente, tenendo conto della 
situazione della scuola e conferendo 
alle misure innovative un carattere 
sperimentale. In effetti, nell'insieme 
di misure che qualificano la Riforma 
3, alcuni aspetti di carattere organiz­
zativo e strutturale sono da conside­
rare acquisiti, mentre altri sono di 
natura esplicitamente sperimentale. 
Resta il fatto che anche per gli aspetti 
per così dire «definiti" (ad esempio 
per l'insegnamento dell'inglese a 
gruppi con effettivi ridotti in quarta 
media), occorre ricercare le pratiche 
più efficaci per favorire l'apprendi­
mento e l'insegnamento in questa 
nuova situazione educativa. L'impo­
stazione strategica adottata mira a 
integrare nel progetto di implemen­
tazione istanze e fattori che rispec­
chiano la complessità della realtà 
attuale e che quindi possono evolve­
re in modo significativo nel corso dei 
prossimi anni. Il principio è dunque 

quello di mantenere un atteggia­
mento aperto che, seguendo obiettivi 
chiari e trasparenti, integri e valoriz­
zi le tendenze innovative e le espe­
rienze già in atto. L'implementazione 
della Riforma 3 vuole proporsi come 
un ampio cantiere all'interno del 
quale si possano consolidare le spin­
te innovative già presenti nel territo­
rio (diversi aspetti costitutivi della 
Riforma 3 si limitano infatti a codifi­
care quanto già viene svolto in alcuni 
istituti scolastici) e nel contempo 
nella realtà della scuola e della classe 
vengano attuati i cambiamenti con­
templati nella Riforma. 

Principi guida e aspetti 
organizzativi 
dell'implementazione 

I luoghi privilegiati di attuazione del­
l'implementazione sono gli istituti 
scolastici. In questo modo si vuole 
consentire ai docenti di essere gli 
attori della Riforma nel loro contesto 
di lavoro. In base alle esperienze già 
condotte negli scorsi anni si vogliono 
assicurare delle sinergie sotto forma 
di reti di collaborazione. La possibilità 
di confrontare, discutere, coordinare 
le esperienze condotte all'interno 
della propria sede con un «pool" com-


